
Da sinistra 
a destra, 
Dreamer, “cherry” 
interessante per il 
notevole potenziale 
produttivo; 
Bingo, che ha 
evidenziato 
bacche di pregevoli 
caratteristiche 
estetiche 
e qualitative 
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Il pomodoro da mensa è 
un’orticola su cui si con-
centra da sempre l’atten-
zione di genetisti e spe-

rimentatori, con l’obiettivo 
prioritario di diversifi care e 
ampliare la già vasta gamma 
varietale, incrementare le rese 
produttive, aumentando Plv 
e competitività delle azien-
de agricole, e valorizzare mag-
giormente le caratteristiche sa-
nitarie, qualitative e mercan-
tili del prodotto. In Europa 
la produzione trova larga dif-
fusione negli areali produtti-
vi del bacino del Mediterra-
neo, con Spagna, Italia, Gre-
cia e Francia che conferma-
no l’elevata vocazionalità nei 
confronti di questa solanacea, 
e nelle nazioni del nord Eu-
ropa, dove la coltivazione av-
viene prevalentemente in ser-
re “condizionate”, ricorrendo 
a tecniche di allevamento in 
idroponica.
L’importanza della coltura 
viene confermata anche dai 
crescenti fl ussi di merce prove-
nienti dai Paesi del Nord Afri-
ca, realtà commerciali sempre 
più consistenti, favorite dai 
bassi costi della manodopera e 
da condizioni climatiche assai 
favorevoli.
In Italia, nel 2017, il pomo-
doro da mensa è stato coltiva-
to su una superfi cie comples-
siva di oltre 7mila ettari, con 
una produzione “raccolta” che 
ha superato le 442.560 ton-
nellate, per una resa di circa 
62 t/ha. Come accade per al-
tre colture orticole, la Sicilia si 
conferma la regione maggior-
mente interessata alla produ-
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zione, con oltre 3mila ha col-
tivati, seguita dal Lazio, con 
1.678 ha, e dalla Campania, 
con 872 ha. Negli areali pro-
duttivi dell’Italia settentrio-
nale gli investimenti si sono 
concentrati prevalentemen-

te in Veneto, dove al pomo-
doro da mensa sono stati de-
stinati circa 252 ha, Piemon-
te, con 112 ha, ed Emilia-Ro-
magna, con poco meno di 100 
ha. Nella nostra regione, le su-
perfi ci si mantengono da tem-

Come ogni anno, anche nel corso del 2017 il Centro ricerche produzioni vegeta-
li (Crpv) di Cesena, che promuove ricerca, sperimentazione e divulgazione nel 
comparto delle produzioni vegetali allo scopo di fornire risposte adeguate alle 
richieste della produzione e del mercato, ha svolto attività di sperimentazione 
varietale su specie orticole da mercato fresco coltivate in serra e in pieno cam-
po. In particolare in questo Speciale si dà conto dei confronti varietali eseguiti su 
31 ibridi di pomodoro da mensa in coltura protetta, 9 ibridi di melone a buccia 
retato-solcata, coltivati questa volta in pieno campo, così come 15 ibridi di an-
guria, tradizionali e mini, tutti di tipologia Crimson. L’attività, coordinata dal Crpv 
e realizzata con il sostegno finanziario delle ditte sementiere interessate alla speri-
mentazione, si è svolta presso il Centro Serre dell’Unità operativa “M. Neri” di Imola 
per il pomodoro da mensa, presso un’azienda agricola del Reggiano per melone 
e anguria. In questo articolo e nei seguenti, una sintetica descrizione delle prove 
varietali e dei risultati ottenuti, con la segnalazione delle cultivar più performanti 
sotto il profilo qualitativo, quantitativo e sanitario.

LO SPECIALE IN PILLOLE 

Pomodoro da mensa 
al test in coltura protetta 
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Da sinistra 
a destra, 

Jet Boy, dai frutti 
attraenti 

e di qualità;
UG 104-13,

datterino “plum” 
di colore rosso 

intenso;
Dorico, ibrido 

“allungato” valido 
per pezzatura 
e colorazione;
ISI 62-088,

“tradizionale” 
insalataro, 

uniforme e di 
buon calibro 
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po piuttosto stabili e la col-
tura continua a rappresentare 
una signifi cativa fonte occupa-
zionale e di reddito per le aree 
produttive ad elevata vocazio-
nalità; la coltivazione si loca-
lizza principalmente nelle pro-
vince di Reggio Emilia (circa 
30 ha), Ferrara (28 ha) e For-
lì-Cesena, con 15 ha (fonte da-
ti: Istat 2017).

Il confronto varietale
in due campi prova

Nel 2017 sono stati allestiti 
presso il Centro Serre dell’U-
nità operativa “M. Neri” di 
Imola, due campi prova di 
confronto varietale di pomo-
doro da mensa in coltura pro-
tetta, con cultivar suddivise 
tra ibridi idonei per raccolte a 
“invaiatura” e quelli per “stac-
chi” a completa maturazione 
delle bacche. Tra nuove acces-
sioni (prove di 1° livello), ma-
teriali già consolidati in prece-
denti cicli di sperimentazione 
(prove di 2° livello) e varietà 
“testimoni” inserite nelle Liste 
di raccomandazione varietale 
della Regione Emilia-Roma-
gna, sono stati valutati 31 ibri-
di. L’attività è stata coordina-
ta dal Crpv (Centro Ricerche 
Produzioni Vegetali) di Cese-
na ed è stata realizzata grazie 
all’esclusivo contributo fi nan-
ziario delle ditte sementiere 
interessate alla sperimentazio-
ne. I campi prevedevano uno 
schema a parcelle non replica-
te; ogni parcella era composta 
di 10 piante. 
Di seguito, una breve descri-
zione delle cultivar che si sono 
maggiormente distinte. 

Ibridi per raccolte a
completa maturazione...

Tra gli ibridi a bacche sferiche 
o leggermente appiattite con 
epidermide tendenzialmente

liscia, tutti da raccogliere a 
completa maturazione, i mi-
gliori risultati sono stati otte-
nuti dalle seguenti varietà. 
73-238 RZ: pomodoro già vi-
sionato in precedenti cicli di 
sperimentazione che si è se-
gnalato per vigoria e fertilità 
della pianta, con ciclo medio-
precoce. Ha evidenziato frut-
ti regolari, di colore rosso in-
tenso, di consistenza e tenuta 
più che suffi  cienti; per pezza-
tura (circa 101 g) e morfolo-
gia dei frutti se ne consiglia la 
raccolta a grappolo. 
SAT 1533: con pianta di me-
dia vigoria, fertile e di ciclo 
medio-precoce. Le bacche, di 
colore rosso vivace, si sono di-
stinte per la buona uniformi-
tà tra e sui palchi e per le di-
screte caratteristiche di consi-
stenza e tenuta. È indicato per 
raccolte a grappolo (pezzatura 
media di circa 74 g). 
Be Red: cultivar di ciclo me-
dio, medio-precoce, capace di 
pianta mediamente vigorosa, 
con frutti di colore rosso vi-
vo, suffi  cienti per uniformità, 
consistenza e conservabilità. 
Le bacche, di oltre 160 g, sono 

indicate per raccolte a grappo-
lo e/o a frutto singolo.
Buone conferme sono giunte 
dal test Glam, valido per vigo-
ria e fertilità della pianta e ca-
ratteristiche delle bacche (pez-
zatura di 135 g), regolari, di 
colore rosso vivo e indicate 
per raccolte sia a grappolo sia 
a frutto singolo. 
Tra gli ibridi caratterizzati da 
bacche di forma ovale e/o ova-
le allungata note di merito per 
UG 161-13, caratterizzato da 
pianta estremamente vigorosa 
e fertile, con frutti regolari, di 
colore rosso vivo/aranciato, da 
verifi care in un prossimo ciclo 
di attività sotto all’aspetto del-
la consistenza. 
Note positive anche per ISI 
52-016, con pianta vigorosa 
e di buone attitudini produt-
tive. I frutti, rosso/rosso aran-
ciati hanno ottenuto buone 
valutazioni in termini di con-
sistenza, tenuta e tolleranza al 
marciume apicale. 
Nel segmento dei “ciliegini”, 
Dreamer, Bingo, entrambi di 
pezzatura compresa tra 18 e 
20 g, e Jet Boy, di calibro in-
feriore (circa 14 g), hanno for-
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nito risultati estremamente in-
teressanti: piante sane e vigo-
rose e bacche di pregevoli ca-
ratteristiche qualitative. 
Il test Bellini si è confermato 
su livelli produttivi e qualitati-
vi di rilievo, con bacche attra-
enti per colore e caratteristiche 
qualitative e merceologiche.
Tra i “datterini” di tipolo-
gia “plum” (33 g) si segnala il 
comportamento di UG 104-
13, pomodoro caratterizzato 
quest’anno da pianta di vigo-
ria contenuta e da bacche me-
diamente regolari e di colo-
re rosso intenso. L’ibrido ha 
probabilmente risentito del-
le elevate temperature stagio-
nali mantenendosi su livelli di 
consistenza leggermente infe-
riori a quelli raggiunti lo scor-
so anno. 
Tipologia simile (35 g di pez-
zatura media) per TPC 1465,
ibrido che si è distinto per ca-
ratteristiche agronomiche (vi-
goria e fertilità della pianta) e 
qualitative di livello, con bac-
che regolari, sode e resisten-
ti alle manipolazioni e ben co-
lorate.
Buona vigoria e fertilità per 

SAT 1508, cultivar che ha 
presentato bacche uniformi 
(21 g di pezzatura), di colore 
rosso vivo, valide per tenuta e 
consistenza. 
Rese leggermente inferiori per 
UG 077-13, di vigoria con-
tenuta ma capace di bacche 
molto consistenti, regolari e di 
elevata conservabilità.
Per ISI 82313, si segnalano 
bacche uniformi, di attraente 
colore arancio vivace e brillan-
te, molto elastiche e di valida 
tenuta; tra i materiali in prova 
questo ibrido si è distinto per 
la maggior dolcezza della pol-
pa (9,7 °Bx). 

... e a invaiatura 
delle bacche 

Tra le varietà caratterizzate da 
frutti tondi o leggermente ap-
piattiti a epidermide liscia o 
debolmente costoluta, si se-
gnala il comportamento di 
SAT 1623 e ISI 62088, ibri-
di che hanno presentato pian-
ta di buona vigoria con bacche 
uniformi e di pezzatura com-
presa rispettivamente tra 175 
e 204 g; per SAT 1623 colo-

re a verde e al viraggio legger-
mente più marcato; elevate, 
per entrambi, la consistenza e 
la tenuta di maturazione. 
Nel segmento commerciale 
dei “cuore di bue”, senz’altro 
la tipologia più rappresentata 
in prova, tutti gli ibridi hanno 
dimostrato ottima produttivi-
tà, con rese commerciali che 
si sono collocate tra i 10,7 e 
i 13,5 kg/m2 e pezzature me-
die variabili, in funzione delle 
varietà, tra 191 e 316 g circa; 
tra i materiali in osservazione 
citiamo DCP 130, Gandalf,
Gigawak, Rosamunda e Go-
tico.
Rosamunda, al secondo anno 
in osservazione, si è caratteriz-
zata, rispetto agli altri “cuore 
di bue” in prova, per il colore 
rosa ben defi nito a maturazio-
ne. Il test Tomawak si è man-
tenuto su buoni livelli pro-
duttivi e qualitativi, fornen-
do bacche piuttosto uniformi 
e ben colorate di oltre 280 g 
di pezzatura media. 
Tra i pomodori “allungati” di 
tipologia San Marzano segna-
liamo Corinzio, caratterizzato 
quest’anno da elevata tolleran-
za al marciume apicale, e Do-
rico, di maggior pezzatura e 
colore più intenso sia a verde 
che al viraggio; per entrambi 
buoni riscontri in termini di 
rese produttive. 
Ottimi i giudizi ottenuti dal 
test Napika, cultivar che si è 
confermata per fertilità e ca-
ratteristiche dei frutti, validi 
per calibro, regolarità, colore e 
consistenza.
Marmolada era l’unica cul-
tivar inserita tra le tipologie 
Marmande, pomodori ap-
piattiti con epidermide for-
temente costoluta; ha forni-
to rendimento produttivo più 
che soddisfacente, con bacche 
dalla pezzatura media di 100 
g, ben colorate, consistenti e 
uniformi.
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In Italia, nel corso del 
2017, il melone coltiva-
to in pieno campo e/o se-
miforzatura ha interessa-

to una superfi cie complessiva 
di poco inferiore ai 22mila et-
tari, per una produzione “rac-
colta” di circa 534mila ton-
nellate e una resa unitaria di 
quasi 243 quintali. La distri-
buzione delle superfi ci premia 
ancora una volta la Sicilia, re-
gione che da sola concentra sul 
proprio territorio poco meno 
di 10mila ha e una produzio-
ne di circa 167.500 t. Realtà di 
rilievo sono presenti anche in 
Puglia, con 1.830 ha, e in Sar-
degna, Campania e Calabria, 
tutte con superfi ci di poco in-
feriori agli 800 ha. Tra le re-
gioni del nord Italia posizioni 
importanti sono occupate dal-
la Lombardia, con oltre 2.540 
ha, e dall’Emilia-Romagna, 
con circa 1.500 ha. 
Nella nostra regione, la pro-
vincia di Ferrara ha destina-

Melone, ibridi a confronto 
in pieno campo

to a questa cucurbitacea cir-
ca 650 ha, con una produzio-
ne di 15.600 t; investimenti 
assai signifi cativi si sono con-
centrati anche nelle province 
di Modena, con 372 ha, Reg-
gio Emilia, con 250 ha, e Bo-
logna, con oltre 100 ha ( fonte 
dati: Istat 2017). 

Come si è svolta
la sperimentazione

Nel corso del 2017 il program-
ma di sperimentazione, coor-
dinato dal Crpv, si è concen-
trato ancora una volta sulla ve-
rifi ca varietale in pieno cam-
po. L’impostazione dei campi 
prevedeva l’esecuzione di una 
prova di confronto varieta-
le, localizzata presso l’Azien-
da agricola Torelli Mauro a 
Campagnola dell’Emilia, in 
provincia di Reggio Emilia, e 
condotta con la responsabilità 
tecnico-organizzativa di Astra 
Innovazione e Sviluppo di Fa-

enza, Unità Operativa “ Ma-
rio Neri” di Imola. Le piante 
sono state prodotte e fornite 
dall’Azienda agricola vivaisti-
ca Codeluppi Pietro di Gua-
stalla (Re). 
Il campo, secondo un proto-
collo ormai consolidato, è sta-
to impostato seguendo uno 
schema sperimentale a parcel-
le non replicate, e comprende-
va in valutazione nove ibridi 
posti a confronto con tre va-
rietà “testimoni” inserite nelle 
Liste di raccomandazione va-
rietale della Regione Emilia-
Romagna. Le parcelle erano 
composte da otto piante cia-
scuna. 

Le cultivar 
più interessanti

Di seguito gli ibridi a buccia 
retato-solcata che si sono di-
stinti.
Meridio: cultivar di tipologia 
Esl (extended shelf life), inte-
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ressante per la pianta vigorosa, 
coprente e di ottima fertilità. 
Ha mostrato buona tolleran-
za alle alte temperature, con 
frutti, di colore giallo chiaro/
verde pallido a maturazione, 
di forma ovaleggiante, molto 
regolari, con retatura marca-
ta a maglie strette e meridia-
ni ben defi niti di colore verde. 
La polpa, di colore arancio, ha 
fornito buone risposte in ter-
mini di tenuta e consistenza. 
Buono il contenuto zuccheri-
no (13,2 °Bx). 
Massimo: per la prima volta 
in osservazione, si è segnalato 
anch’esso per la buona vigo-
ria e l’interessante attitudine 
produttiva. Cultivar di tipo-
logia Esl, ha fornito frutti di 
forma tondo/ovale, con buc-
cia di colore giallo a matura-
zione, retatura a maglie strette 
piuttosto marcata e solcature 
verdi. Al taglio ha evidenzia-
to polpa aranciata, consisten-
te, ben conservabile, aromati-
ca e zuccherina (14,2 °Bx). Il 
ciclo produttivo si è rivelato 
piuttosto precoce e concentra-
to, con 46,7% di prodotto ot-
tenuto nella prima settimana 
di raccolta.
Eccelso: melone di tipologia 
Esl che ha confermato valide 

caratteristiche agronomiche, 
con pianta vigorosa e piutto-
sto rustica, di buona produt-
tività. I frutti, ovali e regolari 
e di colore giallo a maturazio-
ne, hanno presentato retatura 
a maglia stretta mediamente 
marcata, con meridiani verdi 
ben delineati. La polpa, soda 
e di colore arancio, ha ottenu-
to buone valutazioni anche in 
termini di tenuta, dolcezza e 
aromaticità (14,2 °Bx). Piutto-
sto precoce e concentrato il ci-
clo produttivo.
Th ales: altro ibrido Esl da al-
cuni anni in osservazione, ha 
associato discreta vigoria del-
la pianta a una buona attitu-
dine produttiva. Ha presenta-
to bacche di forma ovale/ovale 
corta, regolari e di colore gial-
lo al momento dello stacco. La 
buccia è caratterizzata da reta-
tura mediamente marcata, a 
maglia media, con suture ver-
di ben defi nite. La polpa, di 
colore arancio, si è confermata 
valida per conservabilità e dol-
cezza (14,6 °Bx).
Portento: si è distinto per la 
pianta rustica, molto vigoro-
sa e ben coprente. Per il ci-
clo, precoce e concentrato, ha 
fornito buone risposte, anche 
in coltura protetta. Le bac-

che, ovali, uniformi e di buo-
na pezzatura, hanno presenta-
to colore giallo a maturazione. 
La retatura è apparsa piuttosto 
fi ne, con maglia media e meri-
diani verdi. La polpa, di colo-
re arancio, si è rivelata dolce e 
aromatica (13,4 °Bx). 
34-651: ibrido interessante per 
vigoria e rusticità della pianta, 
ha presentato frutti ovali, gial-
lo chiaro/verde pallido a ma-
turazione, con ottima retatu-
ra e suture verdi. Buone anche 
le valutazioni qualitative, con 
polpa di colore arancio inten-
so, organoletticamente valida 
(12,2 °Bx) e ben conservabile. 
Quest’anno è risultato molto 
precoce e concentrato il ciclo 
produttivo, con oltre il 65% 
degli stacchi nella prima setti-
mana di raccolta. 
Rendimento produttivo leg-
germente inferiore alle medie 
di campo, ma buone rispo-
ste in termini agronomici (vi-
goria della pianta, rusticità) 
e per caratteristiche dei frut-
ti per Jedamar e ML 13008,
entrambi con bacche ovaleg-
gianti, di colore giallo a ma-
turazione e con retatura mar-
cata, e Zen (Esl), sferico e di 
colore giallo chiaro/verde pal-
lido a maturazione, con reta-
tura più fi ne ma comunque 
ben distribuita. 
Per questi ibridi si sono avute 
buone indicazioni anche a li-
vello qualitativo, con polpa di 
colore arancio/arancio intenso 
e livelli di dolcezza oscillanti 
tra 13,6 e 12,8 °Bx. 
Conferme sono giunte anche 
dalle cultivar test inserite in 
prova. 
Da segnalare, infi ne, buona 
produttività, ottima retatura, 
ottima conservabilità e preco-
cità per Esador; fertilità ed ele-
vata tenuta di maturazione per 
Globstar (Esl); dolcezza, aro-
maticità e qualità della polpa 
per Bacir.

Da sinistra 
a destra, 
Massimo,
ibrido Els che 
ha evidenziato 
buon potenziale 
produttivo;
Eccelso, Els che 
si è fatto 
apprezzare per 
la polpa aromatica 
e zuccherina; 
Jemadar,
retato-solcato che 
ha fornito buone 
risposte in termini 
agronomici;
34-651, che si 
è distinto per la 
pianta vigorosa 
e la spiccata 
precocitàAr
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Nel corso del 2017, 
sul territorio ita-
liano, l’anguria è 
stata coltivata su 

una superfi cie complessiva di 
quasi 10.500 ettari, con una 
produzione “raccolta” che ha 
sfi orato le 472mila tonnellate, 
con rese unitarie superiori alle 
45 tonnellate/ettaro. 
Secondo un trend ormai da 
tempo consolidato, i maggio-
ri investimenti si sono localiz-
zati negli areali del sud e cen-
tro Italia, con Puglia (2.080 
ha), Lazio (1.690 ha), Sicilia 
(1.475 ha) e Campania (1.266 
ha) che concentrano sul pro-
prio territorio oltre il 50% 
dell’intera produzione nazio-
nale. Risalendo la penisola, 
l’anguria trova notevole dif-
fusione in Lombardia (1.152 
ha), e in Emilia-Romagna, 
con 1.078 ha, aree in cui tra-
dizionalmente questa cucurbi-
tacea rappresenta una rilevan-

Anguria, dalle nuove cultivar
una marcia in più

te risorsa per il comparto agri-
colo regionale. 
Nella nostra regione, grazie al-
la riconosciuta qualità delle 
produzioni e all’elevata specia-
lizzazione maturata nel tem-
po da produttori e operatori 
del settore, l’anguria, pur tra 
mille diffi  coltà e vicissitudini, 
si conferma importante orti-
cola di riferimento; la geogra-
fi a della coltura è rimasta pres-
soché immutata, con impianti 
realizzati prevalentemente nel-
le province maggiormente vo-
cate per la coltivazione. 

Prove varietali 
nel Reggiano

Nel Ferrarese alla coltura sono 
stati destinati poco meno di 
500 ettari, mentre nelle pro-
vince di Reggio Emilia, dove 
all’anguria è stato riconosciuto 
il marchio Igp, e Modena gli 
investimenti hanno raggiunto 

rispettivamente i 240 e i 118 
ettari (fonte dati: Istat 2017).
Sulla base di queste cifre la 
sperimentazione si è concen-
trata in particolare sui test va-
rietali in quanto si ritiene che 
la diff erenziazione costitui-
sca una risorsa indispensabile 
per garantire maggiore com-
petitività e spazi di mercato 
nei confronti delle produzio-
ni estere. 
Nel 2017 è stato pertanto rea-
lizzato un campo di confronto 
varietale presso l’Azienda agri-
cola Torelli Mauro, a Campa-
gnola dell’Emilia, in provincia 
di Reggio Emilia. 
La prova prevedeva la valu-
tazione di 15 ibridi di angu-
ria “tradizionale” e “mini”; il 
campo è stato impostato se-
condo uno schema sperimen-
tale a parcelle non replicate. 
Ciascuna parcella era com-
posta da sei piante. Le pian-
te utilizzate per la prova so-
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no state prodotte e fornite 
dall’Azienda agricola vivaisti-
ca Codeluppi Pietro di Gua-
stalla (Re). 
Di seguito viene riportata una 
breve descrizione dei princi-
pali materiali inseriti in prova. 

Le performance migliori

Tra le angurie tradizionali era-
no inseriti esclusivamente ibri-
di di tipologia Crimson, carat-
terizzati da frutti di pezzatura 
media e medio-grossa. 
Virgo: si è segnalata per la 
pianta di ottima vigoria e ru-
sticità e per l’elevato poten-
ziale produttivo. Ha fornito 
frutti di pezzatura superiore 
ai 10 kg, di forma allungata e 
con polpa di colore rosso in-
tenso, interessante anche per 
consistenza, tenuta e dolcezza 
(13,2 °Bx). 
Formosa: nonostante l’anda-
mento climatico caldo e sicci-
toso che ha caratterizzato l’an-
nata 2017, questa anguria ha 
presentato pianta di buona vi-
goria, sanità e di elevato po-
tenziale produttivo. Le bac-
che, anch’esse di forma allun-
gata, si sono distinte per cali-
bro (11,9 kg) e uniformità; la 

polpa, rosso vivace, ha fornito 
buone risposte anche in termi-
ni qualitativi (12 °Bx). Abba-
stanza precoce e concentrato il 
ciclo produttivo. 
WM 14327: ibrido che ha 
evidenziato pianta sana, vigo-
rosa e fertile, con frutti ovali-
lunghi, molto uniformi, di cir-
ca 9 kg di pezzatura. La pol-
pa, di colore rosso intenso, ha 
presentato buona consistenza 
e valide caratteristiche di te-
nuta e dolcezza (12,8 °Bx). 
Shogun: al secondo anno di 
osservazione ha confermato le 
buone indicazioni emerse nei 
precedenti cicli di sperimen-
tazione, con pianta fertile e di 
buona vigoria. I frutti, molto 
regolari, tondo-ovali e di pez-
zatura media (8,8 kg), si sono 
distinti per la polpa di colore 
rosso intenso, molto attraente, 
valida per consistenza, tenuta 
di maturazione e qualità orga-
nolettica (13 °Bx).
Prismatica: anche questo ibri-
do ha mostrato buona adat-
tabilità alle alte temperatu-
re, evidenziando pianta mol-
to vigorosa, rustica e produt-
tiva. Le bacche, allungate e 
caratterizzate da buona regola-
rità, si sono segnalate per l’e-

levata pezzatura (13,5 kg). La 
polpa (12,2 °Bx), consisten-
te e ben conservabile, ha evi-
denziato colorazione rosso-ro-
sata. Molto precoce e concen-
trato il ciclo produttivo, con 
oltre il 41% di prodotto otte-
nuto nella prima settimana di 
raccolta.
62-248: anguria di forma ova-
le-lunga, molto regolare, che 
ha associato ad elevata vigo-
ria anche buona rusticità e at-
titudini produttive. I frutti, di 
pezzatura medio-grossa (9,3 
kg), hanno presentato polpa 
di colore rosso intenso, molto 
soda, conservabile e di buon 
sapore (13 °Bx).
Buone conferme sono giunte 
anche dal test Top Gun, pro-
duttivo con frutti di buona 
pezzatura e pregevoli caratte-
ristiche merceologiche e qua-
litative.

Le miniangurie 
più produttive

Tra le miniangurie inserite in 
prova merita una citazione l’i-
brido Kalì, cultivar che si è se-
gnalata per la pianta vigorosa 
e le ottime attitudini produt-
tive. Ha presentato frutti di ti-
pologia Crimson, regolari, di 
forma sferica e pezzatura me-
dia di circa 3 kg; la polpa, di 
colore rosso mediamente in-
tenso, ha evidenziato buone 
caratteristiche di consisten-
za e conservabilità e pregevoli 
parametri organolettici (11,6 
°Bx). Il ciclo produttivo si è 
rivelato quest’anno piuttosto 
tardivo e scalare. 
Interessante anche il compor-
tamento di Minnie, anch’es-
sa tardiva e con ciclo scalare, 
Ketty e Modellino, entrambe 
a maturazione più concentra-
ta, angurie di pezzatura com-
presa tra i 2,3 e i 3,2 kg, tutte 
di tipologia Crimson e di for-
ma ovale-sferica. 

Da sinistra 
a destra, 
Virgo, Crimson 
allungata 
di elevata 
produttività;
Formosa, Crimson 
caratterizzata da 
frutti di ottima 
pezzatura;
Shogun, valida 
per consistenza, 
tenuta di 
maturazione 
e qualità dei frutti; 
Prismatica,
precoce, con frutti 
di pezzatura 
superiore ai 13 kg;
Ketty, mini 
Crimson 
a maturazione 
precoce 
e concentrata 
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